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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


-  Pariamento italiano. - Il bifancio 
detta marina. ROMA 11 (N), Camera. 
Presiede Zanardelli. Si esauriscono alcune 
interrogazioni relative ad interessi locali. 
Boni, sottosegretario agli esteri, ri- 
spondendo ed una interrogazione di Im- 
briani intorno alle nuove stragi che sa- 
robbero state commesse dai turchi a 
Candia, dice che al governo non sono 
pervenute notizie. Soggiunge che i mus- 
sulmani candiotti, dopo le vittorie turelie 
sono diventati più turbolenti. Così, per 
evitare ‘sanguinosi disordini. le potenze 
sì propongono di mantenere Je forze at- 
tualî nell'isola. 

Sì intraprende quindi la discussione del 
bilancio della marina. Tarlano Angelo 
Valle, De Nobili. Santini e Bettàlo. la: 
mentando Je condizioni della nostra ma- 

1a, tanto riguardo il naviglio, quanto 
riguardo il personale. Oredono sia neces- 
sario provvedere alla difesa delle coste 
per mantenere all’ Italia il suo posto di 
grande potenza nella politica internazio» 
nale. Propongono che sì facciano econo 
mio nell’amministrazione, destinandone il 
ricavato ad incremento del personale è 
dell'armamento. della flotta. “Da Nobili 

anzi propone che si contragga, come s'è 
fotto per l'Africa, un prestito per l'inere- 
mento della nostra marina. (Commenti. 
interruzioni). Bettolo dice che por rime- 
diare alle deficenze. basterebbe accrescere 
il capitolo «riproduzione del naviglio». 


(Com Lai 
alle 19.10, 


Si leva la sedute 

ROMA 11 (N). Nella seduta pomeri- 
diana Imbriani. svolgendo la sua inter- 
rogazione su Candia, disse che il sottose- 
gretàrio Bonin nulla aveva da rispondere, 
nulla poteva rispondere. essendo il go- 
verno italiano servo della Turchia; ciò 
che provocò rumori e ilarità. Allora Bo 
nîn abbandonò correndo il banco dei mi- 
nistri e si recò al banco di Imbriani. Fra 
i due parlamentari vi fu.un colloquio a- 
nimatissimo, - Quando l'on. Valle comin: 
ciò a parlare sul bilancio della marina 
entrò nell'aula Rudinì, il quale si recd 
difilato al banco della presidenza, ovo 
Zanardelli lo ricevette con una manife- 
stazione di cordialità, che mul celavarla 
sua freddezza. Rudinì si trattenne lunga- 
mente con Zanardelli, il quale sembrava 
poco soddisfatto delle dichiarazioni che 
gli venivano fatte, e rispondeva con tre- 
quenti segni di denegazione. Dai settori 

ella Camera e dalle tribune il colloquio 
veniva di tratto in tratto sottolineato da 
colpi di tosse. Quando Rud: 
adito Zanardelli gli strinse sempli- 
comento la mano, voltando subito il viso 
altrove. Rudinì scese dal banco della pro- 
sidenza ed uscì dall'aula, I'rattanto in 
iutti i settori s'erano formati capannelli 
di deputati, che conversavano animata- 
menta. 

Il debutto dell'on. 
Un vero. successo, 
discorso con attenzione e lo applaudì in 
fine; molti colleghi sì recarono a con- 
grabularsi con l'oralore, è primo fra tutti 
Urispi. 

ROMA 11 (N). Serao del Regno. Si 
Gisentono alcune leggine. Il Senato de 
cile quindi di riuvirsi domani negli uf 

i e martedì in seduta pubblica. 

La situazione psaelementaro in 
Italia. ROMA 11 (N). La Corrispondenza 
politica nota la grande calma subentrata 

l'ambiente parlamentare, col rinvio a 
mercoledì del bilancio dell'interno. Molti 
deputati hanno già lasciato Roma, e si 
crede: che ciò contribuisca a rendere meno 
irritanti le discussioni. Nelle sfero miui- 
steriali si crede che mos i 
voli verso 1’ opposizione si potrà ottenere 
l'approvazione dei bilanci senza incidenti, 
rinviando a novembre le questioni atti 
nenti all’ indirizzo politico del governo. 

giunge che per ottenere questa spe- 
cie di tregua, si starebbe trattando fra i 
vari luogotenenti delle varie frazioni della 
Jamera, 
ROMA 11 DI L'Italie smentisce la no- 
ia di accordi che sarebbero intervenuti 
Rndinì e Cavallotti sulla base del sa- 
ificio del guardasigilli Costa. Dice: «Fa 
pena vedera che simili sciocchezze si 
mpino su giornali che si pretendono 


De Nobili è stato 


fece per Ì 


La Camera ascoltò il|È 


Le teattative di pace; ATENE 11 
(N). Il ministero delle finanze ha com- 
pilato un prespetto delle risorse finanzia- 
rie della Grecia; questo prospetto servirà 
di base nella commisurazione dell’inden- 
nità di guerra e verrà quindi trasmesso 
all'addetto finanziario presso l'ambasciata 
inglese a Costantinopoli, M.r Low, il quale 
dall’ambasciatore inglese Currie era stato 
appunto incaricato di procurarsi dei dati 
esatti circa le condizioni finanziarie della 


irecia, 

COSTANTINOPOLI 11 (B). Si constata 
che nella vertenza dell'indennità di guer- 
ra e delle capitolazioni s'è raggiunto, al- 
meno rignardo ai punti pricipali, un 
accordo fra gli ambasciatori ed il mini- 
stro degli esteri. 

PARIGI 11 (N). Il Zemps riceve da 
Costantinopoli la notizia che'colà si consì- 
dera definitivo l'accordo delle potenze, 
circa le basi del trattato di pace. 


A Creta. LA CANEA 11 (N). I capi 
degl'insorti si sono recati dall'ammiraglio 
Canevaro, il quale consigliò loro di dis- 
suadere gli amici della Grecia dal venire 
sull’isola di Creta. 

Gli ammirogli hanno deciso di proce- 
dere severissimamente contro gli agitatori 
9 di intraprendere delle perlustrazioni nei 
dintorni della Canea. 


Per il compromesso fra tede- 
schi e cezechi, BERLINO 11 (N). Al 
cuni giornali liberali si occupano delle 
trattative fra i tedeschi e gli ezechi in) 
Austria per addivenire ad un compro-| 
Imesso. La Fossische Zeitung scrive pi 8.) 
«E dove si dovrà tenero il Jeale scambio | 
d’ idee fra tedeschi e i? in qualche | 
convegno sogTolo di pochi deputati od in 
tina stanza di ministri ? Questo scambio 
di idee non può ayvenira che o in Parla-| 
mento 0 col mézzo della stampa od in 
pubbliche riunioni», 

La National Zeitung osserva: «Finora 
nulla fa ona che il governo austria- 
co, prima di avviare delle trattative per 
un compromesso fra tedeschi e czechi, 
abbia l'intenzione di ripristinare lo status 

no, revocando le orcinanze sull'uso delle 
ingue». 

ll congresso dci socialisti au- 
sîriaci. VIENNA 11 (N) Nell''odierna 
soduta del congresso dei socialisti au- 
striaci, il dott. Adler riferì a nome della | 
commissione ch’ era stata incaricata di | 
elaborare uno: statuto per l'organizzazione | 


secondo cui l’organizzazione del partito 
jalista deve basarsi sull’ assioma fon- 
damentale della indipendenza dei singoli 
gruppi in riguardo nazionale e della ne-| 
cessità della coalizione di tutti i gruppi 
nelle questioni di carattere internazionale. 

Il dott. Adler disse inoltre : «Noi re- 
spingiamo però in precedenza ogni co- 
munanza d'interessi cogli chauvimizles; 
noi lottiamo collettivamente soltanto con- 
tro î capitalisti sfruttatori, Noi abbiamo 
visto già che gli antagonismi chauvinistes 
ci dividono molto più radicalmente che 
non la diversità di schiatta.» 

Lo statuto presentato dulla commis- 
sione si divide in due parti; la prima 
parte s'intitoia : «Organizzazione della de- 
mocrazia socialista austriaca complessiva»; 
la seconda: «Organizzazione della demo» 
crazia socialista tedesca in Austria» 

La direzione politica del partito com- 
plessivo è sottoposta ad una direzione for- 
mata dui rappresentanti dei grappi tede- 
sco. ezeco, polacco, jugoslavo ed ‘italiano. 

VIENNA Il (B). Il congresso dei so- 
cialisti accolse delle risoluzioni 
alla legislazione a tutela degli operai e 
ad una manifestazione di simpatia a fa- 
vore dei ferrovieri, Fu pure approvato lo 
statuto, per l'organizzazione della demo- 
crazia socialista austriaca. 

La cessione di Rahsita smentita. 
ROMA 11 (N). L' Agenzia italioma smen- 
isce la notizia recata da giornali francesi 


relative | {; 


della cessione di Raheîta, nel Mar Rosso, 
all'Inghilterra. 

L'inchiesta su Abba Carima, ROMA 
11 (N). La commissione di generali inca- 
ricata dell’ inchiesta ‘sui responsabili di 
Abba Carima, ha compiuto gli interroga 
tori degli ufficiali. Si crede che per la 
fine di giugno presenterà la sua relazione. 

Riconoscenza di reduci dallo 
Scioa. ROMA Il (N). I capituni Tola è 
Cordella, e i tenenti Sacconi, Coccanari, 
de Gennaro e Pantano, reduci dallo Scioa, 
dirigono alla Zribuna una lettera nella 
quale esprimono la loro riconoscenza alla 
colonia italiana di Ismailia, la qualo, 
SFICO essi passarono il canale di Suez, 

istribuì loro sipare sigarette o. liquori. 
Dicono che quello fu il primo saluto della 
patria sospirata. 

La tradizione garibaldina, ROMA 
11 (N). Il colonnello Gattorno pubblica 
una dichiarazione în cuî rivendica il nome 
di garibaldini soltanto per coloro che mi- 
litarono sotto Ricciotti, seguendo la tradi- 
zione di Giuseppe Garibaldi. 

I reali d’Italia a Napoli. ROMA 11 
(N): Come vi annunciai, domani alle ore 
1 6 mezzo, i sovrani partiranno per Na- 
poli. Il re tornerà a Roma martedì. la 
regina si fermerà probabilmente a Napoli 
alcuni giorni. 

Per ii giubileo della regina Vit. 
toria. LONDRA 11 (N). L'unica truppa 
estera che potrà essere rappresentata nel 


grande corteo durante le feste giubilari | 


della regina Vittoria, sarà quella del reg- 
Fano dragoni della. guardia «Regina 

ittoria d'Inghilterra» stanziato a Berli- 
no; di questo reggimento verrà inviata a 
Londra una deputazione numerosissima. 
Questo fatto viene interpretato come uno 


specialissimo atto di cortesia da parte. 


dell'Inghilterra stessa verso la Germania. 

L'ex:imperatrica Eugonia. | 
11 (N). L'ex-imperatrice Eugenia è ripar- 
tita da qui ieri. 

Lo stato del principe ereditario 
tti Rumonia, BUCAREST 11 (8). In 
causa di disturbi gastrici la convalescenza 
del principe ereditario s'è rallentata. La 
temperatura del corpo ch'era conseguen- 
temente di nuovo salita, oggi è ridivenuta 
quasi normale. v 

l'astensione tiei ilberali dal Con. 
siglio comurale viednene. VIENNA 
11 (N). Nell’odierna conferenza dei mem- 
bri progressisti del consiglio comunale, 
con riguardo al contegno arbitrario 08- 


VRRIIIE in proposito dai consi- 
iberali. 


VA YORK 11 (N), Un telegramma del 
NewYork Herald da Buenos Ayres dice che 
Ja cannoniera uruguayana Syares ha shar- 
‘cato delle truppe in un punto della costa 
dell'Argentina ed ha affondato, una nave 
argentina. Il governo dell'Argentina man- 
dò una cannoniera per catturare la Sua- 
res, Si temono delle complicazioni gravi. 

Un monumento ai caduti dol mare 
zo 1848 in Gormanla. BERLINO 11 
(N). Fra i liberali (freisinziige) ed 1 so- 
cialisti si fa propaganda attivissima a fa- 
vore del progetto di erigera un monu- 
mento ai caduti nel marzo 1848. 

Nell’odierna seduta del consiglio comu- 
nale si deliberò di demandare ad una 
commissione di 7 membri la domanda del 
comitato per il monumento, diretta ad 
ottenere un contributo da parte del co- 
mune, 

La Post, uno dei giornali conservatori 
che tecero già prima del chiasso per com- 
battere il progetto dei partiti \avanz 
scrive: «Dunque a Berlino, alla città te 
delissima al re, e ad un municipio devo- 
issimo gl sovrano, si domandano i mezzi 
per Foti érigere un monumento a colo- 
ro che, colle armi alla mano, lottarono 
contro l’avita dinastia? Se. questi mezzi 
venissero accordati sarebbe un vero trion- 
fo per la democrazia, socialista-rivoluzio- 
DALL 

1 funebri del senatore Casimir 
Perier. — Un caso strano. PARIGI 


-—@@@_tt@ 


11 (N) Ai faneralî del senatore Casimir 
Perier, zio dell'ex presidente della repul- 
blica, si verificò il caso stranissimo che 
la salma d’un cattolico venisse benedetta 
da un psiora protestante. Siccome la 
salma del senatore doveva venir cremata, 
il clero cattolico, attenendosi alla nota 
bolla pontificia contro la cremazione dei 
cadaveri, si rifiutò di celebrare le esequie 
e di accompagnare il funerale. Quindi le 
cerimonie funebri furono celebrate nella 
casa del defunto da un pastore prote» 
stante; poscia il convoglio, preceduto dal- 
l’ex presidente della repubblica accompa- 
gnato da numerosissime notabilità politi- 
che s'avviò ‘al eremutorio, dove, dopo 
compiuta la combustione della salma, l'ex 
presidente accolse le condoglianze degli 
amici. 

La domanda a procedere contro 
Crispi. ROMA 11 (N). La Corrispondenza 
politica, confermando che non è giunti 
ancora a Roma la domanda a procedi 
contro Crispi, aggiunge che mai si di- 
scusse ufficialmente di questo delicato ar- 
gomento nel Consiglio dei ministri. Vi fu- 
tono soltanto conversazioni private, în 
cui si rivolarono due correnti : alcuni dei 
ministri non vorrebbero che si risollevas- 
sero incidenti le cui conseguenze sono 
imprevedibili; altri invece vorrebbero la 
conclusione definitiva di ogni questione; 
ma finora si tratta di semplici progno- 
stici, non avendo il magistrato ancora 
fatto conoscere ufficialmette le proprie 
deliberazioni. 

Dimissioni smentite, ROMA 11 (N): 
L'Opirione smeggisce la notizia delle di- 
missioni dell’ onor. Ronchetti da sotto- 
segretario alla giustizia. 

il nuovo ambasciatore ita 
Pietroburgo. ROMA ll (N). 
che la nomina del muovo ambasciatore a 
Pietroburgo seguirà dopo che sarà.risolto 
il conflitto greco-turco. 

La pensione di Baratieri, ROMA 
11 (N). Mercoledì Ja Corte dei Conti esa- 
minerà il reclamo del generale Baratieri, 
per l'aumento della sua pensione. 

La bicicietta neîl’esercito italia. 
no. ROMA 11 (N). Una circolare del mi- 
nistro Pelloux alle autorità militari, con- 
sente l’uso della bicicletta ai militari 
nelle vie delle città; vieta però l'uso 
delle grandi uniformi agli ufficiali; per 
mette la sciabola; esige che coloro che 
usano la bicicletta sieno abili ciclisti. ri- 
spondendo disciplinarmente delle conse- 
guenze della loro imperizia, 

Ai congresso di medicina Interna 
a Berlino, BERLINO 11 (N). Al con- 
gresso riunitosi testà. a Berlino per trat- 
tare.i problemi. della. medicina iuterna, il 
dott. Behring, tenne una conferenza in 
cui affermò che il trattamento al siero è 
l’unico metodo di cura col quale si possa 
combattere direttamente la causa d'una 
malattia, soggiunse che. tranne il suo 
sierò antidifterico. tutti f altri ritrovati 
ultimi sono inefficaci. Interessantissima 
fa la comunicazione fatta dal Behring che 
nel suo istituto si è riusciti a preparare 
un’ antitorina contro la tubercolosi, di 
molto superiore alla tubercolina di Koch. 

In pallone verso il Polo Nor 
STOCCOLMA 11 (N). André terminerà il 
20 corr. i preparativi per la sua sped 
zione verso il polo Nord e quindi intra- 
prenderà subito il viaggio in pallone. 

| funerali di tee vittime dellasca- 
tastrofe del «bazar de la charité». 
PARIGI 11 RI Stamane, con scarsi 
concorso di pubblico, ebbero luogo i fu- 
nerali delle tre vittime non identificate 
della catastrofe del basar. I cadaveri yen- 
nero condotti al cimitero su tre carri fu- 
nebri, accompagnati da trerappresentanti 
del municipio 6 da alcuni membri del- 
V’aristocrazia. Ciascuno dei carri funebri 
era ornato da corone offerte dall'autorità. 
Allorchè il convoglio fu giunto presso 
l'ingresso del cimitero Pòre Lachaise, un 
addetto all'ambasciata russa presentò una 
magnifica corgna dedicata dallo czar alle 
vittime. 

Le tre salme furono deposte in una 
fossa comune, contrassegnata da una 
lapide semplicissima coll’iscrizione: 4 mag- 
gio 1897. 

La cantante ungherese assassi 
nata. BUDAPEST 11 (N). Dall' interro- 
gatorio cui fu sottoposto dall’ autorità di 
polizia di- Budapest il padre della can. 


tante Auna Simon. assassinata a Filippo- 
poli dal capitano Boitscheff, va rilevato il 
seguente particolare interessante. Il ton 
depose dunque che una volta il capitano 
Boitschefl gli aveva detto: «Sono ufficiale. 
amo sua figlin e la sposerò; se agirei 
altrimenti, sarei un furfanto !» 

In seguito Anna Simon sc un di 
a suo padre di essere stata molto male 
accolta è battuta dal capitano. Il yeccliio 
Simon allora scrisse al Boitscheff ricor- 
\ilandogli la sua promessa. Il capitano 
l'allora rispose che avrebbe mantenuta la 
propria parola d’onere. 

Inondazio: in Rumenì BUCA- 
REST 11 (B). Negli ultimi caddero 
di nuovo piogzie abbondanti i 
la Rumemia. Le comunicazioni coll 
davia sono interrotte, parecchi villaggi 
| allagati. I danni sono immensi. 

Due opersi sepealti, VIENNA Il 
1(N): Nel distretto. Favoriten due operai 
che’ stavano scavando una fossa per V'a- 
equa, avendo trascurato di collocare degli 
appoggi per sostenere il terreno, rimasero 
sepolti sotto il terriccio. Furono ‘estratti 
cadaveri. 


® FATTI VARE 

Per una scuola slava. Sono noti 1 
tentativi fatti dagli agitatori slavi per ot- 
tenere l'erezione d’una scuola slava. a spese 
del Comune, entro il perimetro della città. 
II Comune, avendo e l'equità e la leggo 
per sò, rispose sempre negativamente allo 
pseudo-petizioni presentategli in proposito, 
e la Luogotenenza stessa dovette, anche 
recentemente, riconoscere che il Comune 
aveva ragioni da vendere e che la do- 
manda degli agitatori slavi non era fondata 
in legge. L'ultima domanda però, respinta 
dal Comune; respinta dalla, Luogotenenza, 
fu inviata al Ministero dell’ istruzione a, 
Vienna, il quale trovò che il Magistrato 
civico, quale autorità politica di prima 
istanza non aveva fatto tutti i rilievi ne- 
cessari, e rimandò la domanda alla Luogo- 
tenenza di "’rieste, con l' incarico di ordi» 
nare nuovi rilie La luogotenenza ordinò 
al Magistrato civico di fare i nuovi rilievi 
\@ chiese in pari tempo al Comune di no- 
\ minare ei rappresentanti nella Commis- 
sione che doveva esaminare e decidere su 
quella domanda, Il Consiglio interrogato, 
| rispose deliberando di non inviare delegati 
& partecipare ai lavori, di quella Commis- 
sione. Intanto il Magistrato esanriva il suo 
‘compito, naturalmente, col consueta risultato; 
perchè Je condizioni ‘di fatto non possono 
di punto in biauto mutare, per virtù di uu 
ordine del' ministero. 

Ora la Luogotenenza ha nuovamente invi» 
tato il Comune a nominare i suoi delegati 
in quella Commissione, perchè, essendo il 
Comune quello che dovrebbe mantenere la 
scuola, si desidera che i suoi rappresen- 
tanti partecipino ai lavori della Commis- 
sione. 

E il comitato scolastico municipale, riaf- 
fermando il voto che nella città di "Trieste 
non debbano sorgere scuole slave, mante- 
nute dal Comune, propone nuovamente, e 
il Consiglio nella. seduta di questa sera, 
voterà senza dubbio, che non siono mandati 
delegati del Comnne in quella Commis- 
sione. 

La dote ai Teatro Comunale. La 
Commissione dei cinque, cni era stata de- 
mandata per studio e proposte la domanda 
della Direzione del Comunale, di stabilite 
tina dote per il Teatro d'opera, ha termi- 
nato i suoi lavori, e questa sera presenterà 
la sua relazione al Consiglio, 

La Commissione ha esaminato le ragioni 
che sì schieravano pro e contro la conves- 
sione della dote, procedendo per via di e- 
liminazione. 

pen ragUbblo il, Teatro d'opera rappre- 
| senta wu istituto di coltura artistica; ma 
bisognava stabilire se esso fosse d'interessa 
generale o parziale. La Commissione ha 
| trovato ch’esso è d'interesse generale, co- 
me, a mo’ d'esempio, sono î Ginnasi, i 
Licei, lo Università, i quali, pur essendo 
| di diritto, se non di fatto, accessibili a tutti, 
vengono mantenuti dal pubblico erario. 

Però, stabilito che il Teatto d’opera è di 
interesse generale, la Commissione ritenne 
doversi equamente ripartire il contributo 
perilsuo mantenimento, mettendo come prizsa 
condizione alla concessione della dote, che Ja 
___———————— A: 


ELIA BERTHET 


Il DELIO DI PIBRREFIMTE 


— Almeno, mia cara Fiorenza - proseguì 
- nou partite insieme con noi; la vo- 
scomparsa avrebba gravi inconvenieuti, 
comandante vi vedtebbs una specie di 
trama di evi non mancherebbe d'indi- 
guarsi... Non lo affatto intenzione di of- 
fendere il signor Carlo Duplossis; cedo il 
posto alla signorina Pichàrd, ecco tutto | 

L'amministtatrica pensò un momento. 

— Avete ragione - riprese ella infine - 
devo rendero i miei conti, e non devo 
foggirmene come una ladra... Soltanto, de- 
sidero giungere insieme con voi a Parigi 
che non conosco, e fare il viaggio in vostra 
sompagnia... Ebbene, î miei conti sono in 
regola, e non cì vorranno più di dieci 
ininuti... Prepariamo dunque le cose senza 
perdere tempo. 

Una vettura era necessaria per condurre 
i vieggiatori alla stazione della forrovia, e 
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el 
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non bisognava pensare a procurarsi questa 
vettura a Pierrefitte, ove la loro presenza 
avrebbe eccitato troppo la curiosità. Ma nel 
villaggio di S. Ilario, ove abitara la zin- 
gara, vi era un albergatore vetturale ché 
senza dalibio s'incarichierabbe di trasportare 
la signora Dupleesis è Vittorio alla stazione, 
e' la signora Fiorenza decisa :li spedizle il 
giorno dopo un servo della ferrovia per 
arvertirlo di tenersi pronto, 

Molto prima dell'arrivo di Claudina, ina- 
dre e figlio dovavano lasciare furtivamente 
il castello, per andare a piedi al villaggio; 
l'amministratrice sì proponeva di. partire da 


— Quanto a ine, cara mamma - disse 
Vittorio con fuoco - temersi, sa vedessi il 
signor Duplessis, di dimenticare i riguardi 
che gli devo... 1 forse soccomberei ancora 
a quella impetuosità di carattere che voi 
mi avets rimproverata così spasso. 

— Tutto è dunque peri! meglio + replicò 
Ernestina - a che il cielo ci sia di aiuto! 

Ella si ritirò col figlio per cominciare i 
preparativi di viaggio, mentre Fiorenza, 
dal canto suo, si metteva subito all’ opera 
con lo stesso scopo. 

XXIV. 


Barral un po’ più tardi, e poi andrebbero 
insieme alla destinazione comune, Prese 
queste ‘disposizioni, Ernestina sembrava 
turbata è inquieta 

Forse - diceva ella sempre piangendo 
- non è così che io e Vittorio. dovremmo 
lasciare il comandante Duplessis ! questa 
partenza furtiva ha l’aria di una fuga, ca- 
gionata da un movimento di collera... Ma 
è il solo sezzo di evitare una scena ridi- 


cola è penosa per tutti] 


La partenza. 

Il mattino seguente, molto tempo prima 
di giorno il comandaste Duplessis era in 
piedi, onde sorvegliare l’ esecuzione dei 
snoi ordini. Malgradu i riguardi che esigeva 
ancora la sus ferita, discese nella corte 
con un freddo abbastanza vivo. Fu soltanto 
quando ebbe veduto Falica e la vettura 
mettersi in cammino che sì decisa a risa- 
line nella sua camera, ove lo intesero agi- 
tarsi, come se non potesse star formo al 
posto. 


Durante le prime ore del mattino que- 
st’agitazione rivenne ancora più visibile. Il 
comandaute, che si era vestito con. una spa- 
cie di ricercatezza, aveva aperto la finestra 
da cui si dominava la via maestra. Con un 
sigaro in bocca, passava e ripassava conti- 
nuamente innanzi a questa finestra; e ben- 
chè la vettura non dovesse ritornare che 
verso mezzogiorno, sembrava contare con 
impazienza ogni minuto ole trascorrava. 

La signora Fiorenza, benohè da parte sua 
non mancasse di preoccupazioni in questo 
momento; non perdeva nessuno di questi 
particolari. Da un abbaino situato in nn 
angolo della casa, ella poteva «osservara di 
nascosto Duplessis. 

— Come sembra affannato! mormorava 
ella, non pensa che a quella creatura e di- 
mentica l'universo intero! 

Non c'era da aspettare più che due ore, 
@ il comandante che continuava a consul» 
tare frequentemente l'orologio, passeggiava 
sewpre nella sua camera, quando la signora 


Fiorenza entrò, dopo ‘aver picchiato dolce- 
mente. Ella aveva in testa un cappello di 


paglia nera che datava per to. meno ‘dai 
1830, e indossava una specie di mantello 
di lana nera, col cappuccio che poteva ri- 
salire alla stessa epoca. Teneva in mano 
un registro e un grosso mazzo di chiavi. 
Il suo viso magro e giallo esprimera a un 
tempo l'imbarazzo e l'ironia. Ma il coman- 
dante, con gli occhi rivolti verso la strada, 
non aveva notato niente di tutto ciò, 

— Che cosa c'è, Fiorenza, domandò egli; 
spero che non avrete dimenticato di far 
preparare la camera della signorina Pichard? 

— Era inutile, signore, replicò l’ammi- 
nistratrice con tono risoluto; se quella si- 
guorina deve risiedere al Barral, le camere 
non le mancheranno... Le cederò appunto 
la mia, giacchè vengo a chiedervi congedo! 

— Ma, riprese egli, che significa questo 
nuovo capriccio ? 

— Non è un capriccio, signor  coman- 
dante, ma la pura verità: io lascio il ca- 
stello,.. ecoo i miei conti e le chiavi della 
cassa... ‘Troverete tutto in regola, e be vo- 
lete degnarvi di ascoltarmi un momento.. 

(Continua) 


Direzione del Teatro debba far circolare fra i 
palchettisti una sottoscrizione-abbonamento 
per il complessivo importo di f, 25.000, i 
quali, aggiunti ai f. 15.000, oltre all’illu- 
minszione gratuita, che verrebbero dati dal 
Comune, costituirebbero la dote del Teatro 
per la futura stagione d’opera. 

Ciò nondimeno il Teatro non sarebbe 
più accessibile d’oggi alla generalità; e la 
Commissione ritenne opportuno. di pro- 
porre un'altra condizione alla concessione 
della dote; quella cioè della riduzione del 
biglietto d'ingresso. 

La Direzione del Teatro o l'impresa po- 
trebbero risarcirsi con l'aumentare il prezzo, 
dei palchi e di alcuna file di poltrone in 
platea; e col diminuire od abolire tutti quei 
privilegi di prezzi ridotti, dei quali si fanno 
tanti abusi. 

Siccome però il ‘Teatro, come sta, non 
offre la possibilità di una grande aftluenza 
di pubblico, la Commissione propone, che 
sia proceduto ad una riduzione del terzo o 
di parte del terzo ordine a galleria. 

Considerato che la città è in grsdo di 
assicurare masse e fornitori per qualunque 
spettacoto, la Commissione propone che la 
Direzione - nel limite del possibile - im- 
ponga all'impresa di dare.la preforenza a 
masse del puese e a fornitori triestini. 

Per quanto riguarda il decoro del Teatro, 
la Commissione esige che la Direzione del 
Teatro presieda alla scelta degli artisti e 
all'allestimento degli spettacoli. 

La dote verrebbe esborsata all'impresa in 
tre rate, l’ultima delle quali finita lo. sta- 
gione, e quando tutti i debiti dell'impresa 
fossero soddisfa 

La Commissione ha tenuto conto del. 
l'osservazione fatta da parecchie parti, che 
il teatro può reggersi da sè, ed ha esami- 


nato le xestioni dell'ultimo periodo d'anni; 
în cui il teatro fa abbandonato alle propri 


risorse: per due anni rimase chiuso; un 
anno l'impresa fallì; nelle altre due stagioni 
furono i direttori a’ sostenere i deficil degli 
esercizi, sborsando del proprio oltre 17.000 
fiorini. La Commissione considera l’aper- 
tura del Comunale a decoroso spettacolo 
d'opera, come un ornamento cittadino, è 
riflettendo che il Comune non può sottrarsi 
all’ohbligo morale di sorreggere un'istitu: 
zione che rappresenta una delle più pure 
manifestazioni dell'indole nazionale del no- 
stro paese, propone la concessione, in via 
d’esperimento, di una dote al Comunale 
nell'importo di f. 15.000, 

Il Comunale ha senza dubbio tradizioni 
gloriose d’arte nazionale; ma la Commis 
sione non crede che si deliba, fallendo que- 
at'iltimo tentativo per tenerne alte le 
sorti, perseverare a mantenerio; e con :Inde 
esprimendo, benchè a malincuore, il parere 
cli'esso venga destinato ad altro scopo, e che 
ai bisogni artistici della città sia provve. 
duto con un altro teatro meglio risponden- 
te alle moderne esigenze del pubblico e 
dell’arte, 


Unione Ginnastica. Questa sera alla 
7), ha luogo nel giardino dall'Unione Gin- 
nastica l’annunciato convegno, con banda e 
fnoghi artificiali, Se il tempo, come è spe- 
rabile, sì mantiene al bello, la serata riu- 
scirà animatissima, 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Alla Direzione del gruppo di Trieste fnrono 
elargite dal sig. Hitore Segrà. corona 30, 
per onorare la memoria della madre del suò 
amico sig. Vittorio Loser, 

Le spess fel Comune, Nell’ ultima 
seduta della Delegazione municipale furono 
avprovate le seguenti spese: di, f. 
per l’acquisto di nuove stufe e. per 
stauro delle esistenti nelle scuole 
di f. 3132,13 per introdurre la caleliz une 
a gas nella scuola di città vecchia; ui fi 
129. per una stufa a gas nella stanza de- 
slinata alla Direzione della eouola di gin- 
nastica di piazza della Valle, e di f, 408.45 
per due atufa a gas nella scuola industriale. 


Funzione funsbre. Domani, (0 lunedì 
14 corr.) alle 8 ant. avrà luogo nella cap- 
pella di S. Anna, al Cimitero, la solita 
funzione in suffragio dei nostri morti, cioè 
messa solenne în terza, con Notturno e 
l'Assoluzione supra tumuli, nell'esterno 
della cappella. 

Dione. Vescovo alla scnola di via 
Donadoni. leri l'altro mons. Vescovo An- 
drea Sterk, si recò a visitare la civica 
scuola popolare di via. Donadoni, ed assi- 
atetto alla lezioni di religione. 

It bilancio del Comune per.il 1898. 
Il bilancio di previsione della'civica Ammi- 
nistrazione per l'anno 1898 resterà esposto 
8 pubblica ispezione nella Sala minora del 
Municipio dal giorno 14 tutto il 27 giugno 
1897, dalle ore 9 ant. alte 2 pom. 

Camera dei medici, Mercoledì 16 
corr., alla 7 e mezzo pom., si terrà un’a- 
dunanza generale dei medici affiliati alla 
Camera dei medici di Trieste in continua 
zione all’adunanza generaledel 2 corr, per 
discutere e deliberare sulla ILa Risoluzione 
proposta dulla Soprastanza' della Camera 
dei medici, 

I onore dei lettori, A favore della 
famiglia Fonn, ci pervennero i seguenti 
importi: 

Enrico Petracco f. 1; Luigi Bonivento 
soldi 50; Nonna Uocia per conto di Nino, 
corone 4; C, N. soldi 40: P..D, P. soldi 
50; H. F. soldi 50; F. 7/1393, fior. 5; un 
avventore della Borsa/vecchia f. 1.50; M. 
G. corone d: Ugo, Celio @ Merceda Saulig 
soldi 50; Giuseppa. Moro, agente negozio 
Banlig soldi 50; N. N. soldi 50; N. N. 
fiorini 3. 

Elargizioni varie. La famiglia Gal- 
laochi, per onorare la memoria della signora 
Agneso Loser, elargì alla Guardia medica 
corone 20, 

Belle arti. Due eccellenti pastelli ha 
esposti nel negozio Schollian Arturo Rietti. 
Come tutti i suoî lavori, anch questi sono 
improntati alla più alta genialità; vigorosi, 
freschi, sinceriî, sono pieni di vita. Uno è 


IL PICCOLO 


il ritratto, magnifico, del chiaro maestro di 
scherma sig. Angelini, l’altro una gentile 
figura di donna, studiata al fioco lume di 
una cindela. Nel primo è tanta efficacia di 
caratterizzazione, che chi ‘lo vede ‘ed 

avuto occasione di osservare il sig. Ange- 
linî, quando, nell'intervallo di nn assalto, 
toltasi la maschera, appoggiandola al petto, 
mentre con una mano impugna ancora la 
Spada, si volge lievemente a_ sinistra per 
ascoltare qualenno che gli parli, dice: - è 
vivo, Il valente artista ne ha colta l’espres- 
gione, l’individualità con una chiarezza di 
visione che diremmo quasi insuperabile. 

Il secondo pastello è pieno di dolce me- 
lanconia; nella indecisione dell’ ombra, la 
bella testa giovanile pensa sotto l' incom- 
bere della tristezza serotina che cala con 
la lieve Ince violacea da un finestrino 
aperto nel cialo, L’ espressione è ‘squisita 
così come, è mite la fattura, che si direbbe 
condotta carezzevolmente. 

Groce Bianca. Domani, alle 12. mer. 
nella sala minore di Borsa avrà Inogo il 
VI congresso generale ordinario della So- 
cietà austriaca dalla Croca Bianca. 

Per il varo. Lunedì, in occasione del 
varo del Yieste il piroscafo Miramar farà 
una gita alla volta dell'Arsenale: del Lloyd. 

La Beneficenza pubblica nel mese 
di maggio. A mezzo dell’ [Ispettorato della 
Pia Casa dei Poveri vennero elargiti nel 
mesa di maggio p. p. dalla  Direzine Ge- 
nerale di Beneficenza, i seguenti sussidi: 
In mensili. fissi a vedove con prole ed a 
singoli inetti al lavoro, f. 2356 sin sussidi 
straordinari f, 1178: stivali paia 97; altri 
indumenti, sacconi da letto e coltri 93; 
razioni di zuppa 22.950; vestiti nuovi com- 
pleti 10. 

Per la distribuzione del sussidi 
«<Economo». A far parte della commi 
sione per distribuire i sussidi e le doti di 
fondazione Economo furono nominati gli 
onor. Mestron e Bernardino, 

Per i viticultori. Domanica 13 corr, 
alle 9 ant, per cura di questa Società a- 
graria, verrà tenuta, dal prof. Giacomo 
Perhauz, nell’ Orto pomologieo di. Roiano, 
una dimostrazione pratica sul modo di com- 
battere la peronospora. 


L'ultima giornata di corse a Mon- 
tebello. Domani avrà luogo a Montebello 
Il ultima giornata di/corse, la quale, a quanto 
sì più prevedere dal: programma, che pub 
hlicheremo domani, riescità certamente ‘la 
più interessante della riunione. Ci saranno 
quattro corse, e cioè: la «Corsa del Min 
stero», riservata ai cavalli nati ed allevati 
nel Litorale, la «Corsa Demone», vincere 
due prove, la «Corsa. Manfredo» vincere 
prire due provo, e l’«Handicap di congedo». 
Nella corsa «Demone» sono rimasti iscritti 11 
cavalli @ ben pochi mancheranno allo star, 
essendo per tutti favorevoli ls conilizio 
della corsa. Le previsioni non sono | 
secondo noi lanno le maggiori probabilità 
Tacoma, Albis è Don Biagin. Nella «Corsa 
Manfredo» sono 9 gl’ inscritti, la cui velo 
cità lascia prevedere una lotta brillantissi 
ma. Data la posizione favorevole allo start 
potreblie vincere Conte Verde, seguito, a 
nostro avviso, da £ddie Hayes, Disma ' ed 
Earl Baltic. Nell'«Handicap di congedo» 
ereliamo probabile la vittoria di Bell- 
wetheri 

Il programma di domani è attraentissimo 
@ tale da interestare antlie i più indiffe- 
tenti agli spettacoli sportivi; riteniamo 
perciò ole l’ ippodromo sarà ben popolato, 
visto anche il sensibilissimo ribasso di 
prezzi fatto dalla Società delle Corse, Ri- 
petiamo î prezzi: I posto dior. 1.50; II 
posto soldi 50; terzo posto soldi 10; Cen- 
tro soldi 30, 

Posta per la marina da guerra. 
L'ufficio postale di Trieste spedirà la posta- 
lettera all'î. r. nave da guerra Panther a 
Nagasaki (Giappone), oggi alla ora 8.20 
ant. col treno diretto via Cormons Brintlisi- 
Hongkong: il 19 corr., con Îo stesso treno 
via_ Cormons-Brindisi-Porto Said-Shanghai ; 
il 21 corr, con !o stesso treno. via Cor- 
mons-Modane-Parigi-Londra-Southampton- 
New York-San Francisco. 

Per | fornitori. Presso l'ufficio ili Bor. 
sa sono ostensibili die comunicazioni mini- 
ateriali, concernenti: la prima, una fornitura 
di ferro da rotaie e di legname da costru= 
zione per il r. arsenale serbo di Cuprija, e 
l’altra, l' acquisto diretto — senza le fore 
malità del concorso — di indumenti varî 
per le trappe spagnuole allaisole Filippine, 

Club triestino dei Nuotatori. Sotto 
la presidenza del sig. Giovanni Lanro que- 
sto Cinb tenne iarsera il secondo annuale 
congresso ordinario nel quale dal sig. Mot- 
ka fu data lettura della relazione virtuale, 
riguarlante l'attività sociale nell'anno de- 
corso, Emerge dalla stessa che il sig. Fon- 
tana, proprietario dall'omonimo bagno, con- 
cesse ai soci delle riduzioni sulla tariffa 
dei bagni, e per di più feca dono alla so- 
cietà della medaglia d’oro dastinata al vin- 
citore del campionato dell’ Adriatico, Per 
tutto ciò la Direzione tributa le più sentite 
grazie al suddetto sig. Fontana, L'adunanza 
approva poi senza discussione il bilancio 
consuntivo dell’anno 1896 97 con un attivo 
di f. 89,34 nonchè il preventivo per l’anno 
1897-98 con la cifra di fior. 90, Ad una- 
nimità viene, con piccole modificazioni, up» 
provato il programma della gara di nuoto 
che verrà tenuta al 1. di agosto. 

Si procede infine alla nomina della dire 
zione sociale, e risultano eletti i seguenti 
Signori: a presidente Giovanni Lauro, a 
vice-presidente Vittorio Schifilin, a cassiere 
Gino Traves, a ‘revisore Augusto Sisti, a 
direttore Gustavo: Motka, A memtri della 
giuria per le prossime gare vengono eletti: 
Vittorio Schifflin, Antonio Guarrini, Gio- 
vanni Mauro, Gino Treves, Oacarre Pon- 
80, Giorgio Reya, Giuseppe Benedettich. 

In mare. Piroscafi del Lloyd. Il piro- 
scafo M. Bacquehem arrivò a Hongkong il 


10 vorr, 


Il piroscato Castore, provenienta da San- 
tos, arrivò a Lus Palmas il 10 corr. 

— Il piroscafo a-u. Grignano è arrivato 
il 9 corr. a Girgenti, proveniente da Malta. 

Il firoscafo a-u. Isonzo è partito il 9 
corr. da Focchie per Berutti, 

Gite per mare. Dommni, sa il tempo lo 
permetterà, avrano luogo le seguenti gite 
di piacere; 

Per Parenzo col piroscafo Arsa. Partenza 
dalla riva della Sanità alle 8; ritorno alle 
9,80 pom. 

Per Isola col piroscafo Istria, Partenza 
alle 4; ritorno alle 8 pom, 

Per Capodistria, coi piroscafi, Carli, San- 
torio e Fergerioy partenza: da Capodistria 
Alle 1.30, 8.10, 9; da Trieste alle 3.10, 
3,30, 9.10, 10,15, 

Per Duino col Melanira; partenza alle 
6 ant,, ritorno alle 11.30 ant., facendo una 
fermativa @ Jrignano, Pare per Duino col 
Miramar; partenza slle 6 ant,, ritorno alle 
10 di sera, 

Per. Miramar col Miramar; partenze: 
alle 10 att, 3 e 4,30. pom.; ritorno alle 
12 mer, alle 4.30 e 8 pom. 

Per Miramar e Grignano col Melanira; 
partenze: alle 10.30 ant., 3.15, Ge 7 pom, 
ritorno alle 1, 6 e 8.30 pom. 

La vertenza fra I romagnoli 6 
1 Imprenditore. — Amichevole so- 
luzione. L'ispettore industriale ing. Co- 
glievina, appana assuntosi l’incarico di 
occuparsi della causa ‘egli operai romagnoli, 
era riuscito a convincere l'imprenditore 
signor. Ttinnies a venire ad nn componi. 
mento amichevole. Dal canto loro î capi 
della Cooperativa signori Ricci e Casali, pro 
lono paris e per facilitare il buon esito 
delle trattative, spontaneamente avevano ri- 
dotto a 1250 fiorini la loro domanda d'in- 
dennizzo, 

Molte difficoltà e lungaggini si sarebbero 
opposte alla soluzione della vertenza par le 
dispendiose vie lezali e l'ing. Coglievina 
non mancò di farlo osservare all’una e al- 
Valtra parte. In quanto alla cifra dell’inden- 
nizzo, essa non poteva essere stabilita in 
altra forma che quella prevista dal contratto, 
Îl quale prasoriveva che in caso di conte- 
stazioni dall'una o dall’altra parte, la misn- 
razione del terreno fosse commessa all'ing. 
Hammer. Questi pertanto fn incaricato di 
tale hisogna, e ieri alle 6 pom. nell'ufficio 
dell'assessora dott. Artico, al Magistrato si- 
vico si rinniro l'on. Cambon, l'ing. Coglie- 
rina, il signor Tunnies, V ing. Hammer e i 
capì degli operai romagnoli, signori Ricci 
e Casali. 

Il signor Hammer espose i risultati delle 
misurazioni fatte, dalle quali emergeva che 
l'ulteriore guadagno degli operai romagnoli, 
se avessero lltimato il lavoro; sarebbe stato 
di fiorini 1023, 

Dopo animata discussione, che durò due 
ore, partecipundlovi i signori dott. Artico, 
dott. Cambon e ing. Coglievina, si rinacl ad 
attenere un risultato soddisfacente. Il signor 
ltinniea accondiscese cioè a versare agli 
operai: fior. 400 che erano di loro spet- 
tanza per lavoro giù fatto; fior. 350 per il 
lavoro! interrotto cansa forza maggiore; f. 50 a 
titolo di compenso aî romagnoli per una 
certa quantità di pietre da costrminne, ila 
essi scavate în nn terreno cha ne era rite- 
nuto prive; a fiorini 400 a titolo di corren- 
tezza e quale ptuva della sua personale sod- 
‘disfazione che il doloroso affara non abbia 
avuto peggiori conseguenze, 

Aderì inoltre. all'immediata restituzione 
di circa 250 fiorini ch’ egli teneva in de- 
posito quala importo di garanzia, in base 
ai regolamenti della Cooperativa romagnola 
e rinunziò alla pretesa d’indennizzo. per 
l'importo di 300 fiorini, che egli vantava 
verso la Cooperativa, rispetto al pagamento 
tlî quote per lo Stabilimento infortuni e la 
Cassa ammalati, 

In tal modo si chinse la vertanza e 
capi romagnoli se ne mostrarono lietissimi 
professandosi grati al signor Tonnies . per 
la sua correntezza e riconoscenti ai bmoni 
uffici ed (alle cortesi prestazioni dell’ on. 
Cambon e dell’ing. Coglievina. 


To sciopero degli scalpellini della 
ditta. Pietro d’Agostini & C. continua. In 
tutta la giornata di ieri lo stabilimento è 
rimasto chiuso e, a quanto pare, oggi la 
chinsnra continuerà. 

Abbiamo volnto interrozare ieri padroni 
ed operai a il risultato delle nostre inve- 
stigazioni è questa: I padroni assionrano 
di essere disposti a trattare; affermano però 
ghe fino ad ora non si è presentato loro 
alcun operaio per avviar trattative. 

Gli operai, dal canto loro, dichiarano di 
essere più che propensi a riprendere il la- 
voro, qualora si venga incontro alle loro 
aspirazioni; ma sogginngono che noù hanno 
veduto venire per le trattative nè i padtoni, 
nè loro delegati o intermediari. 

Si tratta dunque, come ognuno vede, di 
rino sciopero sui generis, nel quale. padroni 
@ operai pretendono d’intendersi 
parlarsi. Speriamo che questa notizia varrà 
almeno a persnadere questa o qualla parta 
a cercare il contatto dell’ altra; altrimenti 
l'accordo dovrebbe venir ristabilito da qual- 
che flnido. magico, del quale nessuna specie, 
per quanto ci consti, è stata ancora sco- 
perta. per essere utilizzata negli scioperi, 

I lavoranti parrucchieri. Da pareo- 
clio tempo s'era manifestato trai lavoranti 
parcucchieri il desiderio sli ottenere qualche 
miglioramento specialmente per quel che 
concerna l'orario di lavoro. Questo desiderio 
pienamente giustificato dalla gravosità del- 
l'orario d'uso, era tanto più legittimo, în 
quanto che per la chiusura dei negozi non 
ealste tuttora regola alcune. Per iniziativa 
di alcuni giovani fu stabilito di far pre- 
sente quest’aspirazione si principati e al 
fine di conoretare le concessioni d'a chie- 
dere; i lavoranti tennero iersera un’adunanza 
privata, nella quale fu deciso di domandare 
ni padroni: 

1) che gli esercizi rimangano chiusi du. 


rante tutta la giornata delle seconde feste 
di Natale, Pasqua e Pentecoste; 2) che la 
chiusura serale segua tutta le sere, escluse 
le vigilie di feste, alle ora otto pom.; 3) 
clia nelle feste intermedie i negozi vengano 
chiusi alle 4 pom, come accade, per di- 
Ssposizione di legge, alle domeniche ; 4) che 
le botteghe abbiano ad aprirsi d'inverno 
alle 8 ant. a d'estate alle 7 ant.; 5) che 
le mancie vadano ad esclusivo profitto dei 
lavoranti, 

A quanto ci consta, la maggior parte dei 
principali è disposta ad accogliere favore- 
volmente queste domanda dei lavoranti ; per 
cui è sperabile che i desideri di questi sa- 
ranno, soddisfatti, senza che neanche per 
Un momento si turbi quel perfetto e sim- 
patico buon accordo, che proverbialmente 
Jegna tra padroni e lavoranti barbieri. 

Alla Società metallurgica — Die- 
graziato, ma mon imprevedibile ao- 
cidente. Teri verso le.3 pom. nell’officina 
della. Società metallurgica triestina, a Ser- 
vola, accadde ana grave disgrazia. Si stava 
eseguendo il trasporto di mna volante, del 
peso di 8 a 7 tonnellate, facendola rotolare 
gilll'asse e puntellandola ogni qual tratto 
ai lati per impedire che cadesse, Dua ope- 
rai erano intenti a questo lavoro, mentre 
un terzo dirigeva l'operazione. Improvvisa- 
mente uno dei puntelli, non potendo: reg- 
gere al peso enorme della volante, sì apezzò 
e l’enorme ruota cadde, investendo | ope- 
raio Giuseppe Hechel, il quale non aveva 
potuto seansarsi del tutto, Il poveretto 
precipitò a terra come morto e tosto gli si 
fecero attorno i compagni e lo trasporta- 
rono sotto una vicina tettoia, ove gli pre- 
starono i primi soccorsi. Telefonatosi frat- 

Quardia medica, si recò sul 
luogo il duttor Harnappe!, ‘il quale con- 
statò chie il Mechel aveva riportato una fe- 
rita lacero-contusa alla parte superiore del 
torace destro e contusioni su tutta la. parte 
anteriore del torace; non potò poi. ‘eselu- 
dere la probabilità di lesioni interne. Pre- 
stategli le cure più urgenti, ne consigliò il 
trasporto: all'ospedale, che venne esegnito 
verso le 5, mediante tna catrettella requi- 
sita per cura degli operai nei dintorni. 
Il Hechel venne accolto nel quarto riparto 
chirurgico. 

s%, Fin qui la narrazione pura e sem- 
plice' del fatto, già di per sò abbastanza 
grave, perchè è sempre ben doloroso il 
caso di un uomo; colpito da grave iafor= 
tunio sul lavoro 8 costretto cni sa per 
quanto tempo a sopportare atroci sofferanze 
® talvolta — Dio nol voglia per il povero 
Hechel — a soccombere, lasciando nina ve- 
dova e degli! orfani. Mit più dolorosa ancora 
è l'impressione che da un fatto come que- 
sto si riceve, quando si abbia motivo di 
ritenere che esso si sarebbe potuto evitare, 
se da chi spetta si fosse. tenuto presente 
che il capo di uno stabilimento industriale, 
come ha il diritto di pretendere dagli ope- 
rai una coscienziosa prestazione di lavoro, 
così la pure il sacrosanto dovere di tute- 
lare Ja loro sicurezza personale e di con- 
tenersì entro. limiti ragionevoli nell’ asse- 
gnazione! del Javoro, in modo da noncreare 
un'evidente sproporziona fra l'entità di 
questo 6 la forze impiegatevi, 

Una protesta consegnata a nostre mani 
di una deputazione di vperai della. Metal: 
lurgica, a nome di tutti i loro compagni, 
imputa al direttore dell’ Officina signor 
Scliade di aver assegnato tre. soli. operai 
- due per eseguire ed nno per dirigere - 
ad un lavoro che ne esigeva almeno nove 
o dieci. E nom si tratterebbe di un fatto 
isolato, ma di nn vero e proprio sistema, 
consistente nell'impiegare apesso per lavori 
pericolosi un numero di operai inferiore al 
bisogno, aumentando in tal modo la possi- 
bilità che avvengano diagra 

lu rapporto poi al fatto di ieri, gli ope- 
rai venuti al nostro ufficio narrano, che 
appena accortisi del grave stato del Hechel, 
“no di essi - erano circa le 3:pom. - chiese 
il permesso di assentarsi per andar ad av- 
vertire la famiglia del disgraziato, ma il 
direttore lo negò, dicendo che non era ne- 
cessario, perchè presto il lavoro sarebbe 
terminato. E si noti che finisce alle 61 
Il ferito poi rimase per due ore conssci- 
tive disteso sopra due sacchi in un magaz- 
zino di muteriali, fino a tanto cioè che gli 
operni, visto che nessnno si curava di farlo 
sccompagnara all'ospedale, non sì decisero 
a mandare in cerca di una gripizca, 

Ora, dappoichò il dottore della Guardia 
medica, forse perchè aveva fretta di tornare 
al suo posto, non aveva creduto bene di 
provvedere con la propria vettura al tras- 
porto del pericolato all'ospedale, pare a: noi 
che sarebbe stato preciso dovere del diret- 
tore di provvedervi al più presto, e con "n 
mezzo più comodo per il ferito che non 
sia una gripizza. Sarebbero state dua ore 
di sofferenze atroci risparmiate al poveretto, 
il quale aveva urgente bisogno di quel ri- 
poso e di quelle cure, che sole possono 
aversi nel Nosocomio, 

Per quanto gravi possano essere le cure 
e la responsabilità che incombono al diret- 
tore di un grande stabilimento, crediamo 
cle.il modo ed i mezzi di esercitare i do- 
veri della previdenza e dell'umanità non 
possano nè debbano mancargli mai, tanto 
meno quindi quando gi tratti di prevenire 
una disgrazia o di attenuarne, se questa 
fatalmente è accaduta, le dolorosa, tristis- 
sima conseguenze. 


Gli arresti a Servola — I tre ro- 
magnoli rimessi in libertà. Come ab- 
biamo riferito nel. Piccolo della sera di ieri, 
il giudice istruttore signor Jeglio, aveva 
fatto arrestare jerlaltro i romagnoli Luigi 
Toffoli, Pietro Brighi a Santo Banoli, nonchè 
il servolano Antonio Sanzio, detto. renga, 
che furono scortati agli arresti di via Tigor, 

Teri il gindice istruttore face rilasciare in 
libertà i tre romagnoli, nulla avendo tro- 
vato a loro carico che  giustilicasse il loro 
mantenimento in arresto, Il Sanzia invece; 


ch’ è uno di quelli già assunti a protocollo 
e poi rimesso provvisoriamente in libertà 
dal ‘commissario dott. Biasotto, fu trattenuto 
in priione e ieri furono arrestati anche gli 
altri dua già assunti in esamo e cioè Mat- 
teo Gassioh e Martino Lucas, 

Teatro Fenice. Questa sera avremo, 
dunque, una delle interpretazioni più ime 
portanti, una delle più ardue, a cui il 
grande talento drammatico dello Zacconi 
aveva diritto di cimentarsi: Re Zean di 
Gugliolmo Shakespeare. La potente trage- 
dia del glorioso leone brittanno avrà, a 
quanto sappiamo, un ricco allestimento 
scenico e un complesso di costumi accure- 
tissimo, 

Ermete Zacconî, in cni onora è dedicato 
lo spettacolo, pose grande cura allo studio 
di questo dramma, che la compagnia rap- 
presenta qui per la prima volta, ed al 
quale ha dedicato molte prove. E' certo 
che questa sera il teatro sarà alfolla- 
tissimo. 

Domani, ultima recita della stagione, con 
IL padre prodigo, di Alessanlio Dumas 
figlio, 

Nel regno doi Cafss-chantante. 
Regno birichino, regno mondano, che ben 
presto, col tacere completo dei teatri, di- 
venterà padrone del campo fra gli arcigni 
rimbroiti degli nomini seri per posa, e fra 
le concupiscenti bramosie deil giovanetti 
trilustri. Comnnqne sîa, mentre ora il campo 
sì limita al Cervo d'oro e alle Gatte + dove 
canta ogni sera, applaudita calorosamente, 
la coppia Cavalli, due ottimi elementi del 
genere, - da domani domenica în poi avre- 
mo nn café chantant anche a Barcola, allo 
stabilimento Excelsior. Ci sarà una intera 
compagnia d’operette diretta dal sig. Tor- 
quato Bovi-Campeggi; e domani, dopo un 
esordio di duetti, canzonette, romanze eco, 
verrà eseguita la famosa Gran via. 

Sassate e pugni. Iermattina ebbe lno- 
go il dibattimento in confronto di Vitterio 
Umberto Dreolin, d'anni 18, pittore di stan» 
ze, Giovanbattista Dreolin, d’ anni 19, Giu 
seppe Antonio De Carli, d’anni 21, calzolaio, 
Carlo Bertetich, di 25 anni, orologiaio, Bar- 
tolomeo de Baseggio,. d'anni 20, agronomo 
tutti da Capodistria, e Antonio Scoria, d'an- 
nî 28, da Villa Decani, accusati, il De Car- 
li, il Bertetich, il de Baseggio e lo, Scoria 
del erimine di pubblica violenza mediante 
pericolosa minacce come previsto al 8 99 
2. p. tutti poi, meno lo Scoria, del delitto 
previsto al $ 305 c. p, e della contravven= 
zione contemplata dal'$ 431 o. p. 

Presiedeva il cons. Codrig; il P. M. era 
rappresentato dal sostituto procuratore di 
Stato signor Okretich; la difesa era affida- 
ta, per i primi cinque accusati all'avvocato 
dottor da Baseggio, per l'ultimo all'avy. dot- 
tor Prettner. 

I fatti oggetto dell’accusa erano i segnen- 
ti: La mattina del 6 aprile si teneva a Ca- 
podistria Ja leva militare; erano venuti daî 
dintorni, specialmente da Villa Decani, pa- 
recchi giovanotti di nazionalità slava, i qua- 
li avevano fatto il loro ingresso in città 
preceduti da una bandiera tricolore slava, e 
cantando alcune loro canzoni 6 gridando 
Piva Spincich, 

I capoilistriani, naturalmente, se ne risen- 
tirono ‘e in breve un numeroso gruppo di 
persone si riunì dinanzi al locale dove fun- 
zionava la commissione di leva e rispose 
alla provocazione degli sloveni gridando 
Viva Bartoli, 1 prismi s'incaponirono a con- 
linuaze le loro grida e allora i cittadici rea- 
girono gridando fora i s'ciavi! abbasso i 
a'ciavi! Nel pomeriggio, certi Nazario e 
Francesco Grison, due dazli sloveni, si re- 
carono în un’ osteria; alcuni popolani vedu- 
tili, si misero a gittar loro buecie d' aranci 
e patate. Erancesco, Grison veduta la mala 
parata, fuggì e si nascose nella stalla di An- 
tonio Deangeli poco lontana. Nazario Grison 
invece venne alle muni con alcuni dei po- 
polani, ma jin tempo corse via anche luî. 
Disse, poi oche aveva riconosciuto, fra le 
persone che lo avevano circondato il Ber- 
tetich, il Da Carli e il Baseggio. Indi a po- 
co giunsero i gendarmi, a accompagnarono 
gli sloveni fuori della città. Giunti al ponte 
della Muda, vi trovarono un centinaio di 
cittadini, che cantavano; Nella patria. de 
Rossetti eco, e gridivano viva l' Istria a 
viva Bartoli! Antonio Scoria, uno degli 
sloveni, estratta una rivoltella la puntò con» 
tro la folla; ma un gendarme fu pronto a 
prendergliela 8 lo arrestò immediatamente. I 
gendarmi dichiararono che tuttigli accusati cae 
podistriani avevano emesso il grido aBliasso 
1 S'ciavi e fora i $'ciavil @ che avevano lan- 
ciato dei sassi, 

Nel loro costituito tutti si dioliiararono 
innocenti. Il De Carli e il Baseggio sosten- 
nero di non essere stati neppur presenti ai 
fatti suesposti, Gli altri ammisero di esser= 
vi stati, ma semplicemente come spettatori. 
Si dissero pronti a produrre dei testimoni. 
Analoga proposta fatta dall'avv. dott. da 
Baseggio perchè venissero introdotti alcuni 
testi di difesa non venne accolta dulla Corte, 

I testi Libatato Drbanich, capoposto di 
gendarmeria, Giuseppe Valles, Enrico Gra- 
vosa, Giuseppe Ersettich, studenti all’istitu. 
to magistrale, e i due Grison, confermarono 
tutti l'accusa, fitti naturalmente meno l'Ur= 
banich, dichiarando di essere stati percossi 
con pugni e di aver riportato delle leg- 
gere lesioni, 

1 due Grison dichiararono di aver -rico- 
nosciuto nei loro percuotitori il De Sarli a 
il Baseggio. Riguardo al Bertetioh, dissero 
che lo avevano soltanto veduto in mezzo 
alla folla, Conolusero chiedendo, nel 
caso che gli acc venissero nesolti dei 
reati loro adilebitati, che l' accusa venisse 
estesa alla contravvenzione di lesion d’o- 
nore, 

La Scoria ammise di aver puntata l'arma 
contro la folla, ma senza l’ intenzione di 
esplodarla, ed avendo molta paura, per di 
fendersi dalla moltitudine, Il gendarme cho 
lo aveva arrestato gli aveva trovato indosso 
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oltre alle sei ch' erano nell’ arma, altre 26 
cartucce, — Il presidente gli chiese: — 
Oredeva, dunque di essere fra i turchi ? 

Chiusa l'assunzione delle prove, ebbe la 
parola il rappresentante del P. M., che so- 
stonne l'accusa su tutta la linea, Parlò a 
lungo, l'avv. dott. de Baseggio, che con la 
consueta sua valentia; tessenda una magni- 
fica difesa, dimostrò come l' accusa non a- 
vessa alcuna base seria, percliè specislmente 
a unicamente fondata sulle incolpazioni de- 
gli sloveni, che, se anche potevano essere 
in buona fede, non 
aver preso abbaglio, Chiese sentenza di as- 
soluzione. La Corte inveve assolto il Ber- 
tetich, perchè le ineolpazioni contro di iui 
erano state ritirate al dibattimento, dichiarò 
colpevoli tutti gli altri a termini dell’ ac- 
ousa, 

Vennero condannati, Vittorio e Giambat- 
tiata Dreolin a 4 mesi di carcere, Giuseppe 
De Carli a 5 mesi e Bortolo Baseggio 1a 3 

mesì di carcere. Lo Scoria venne condan- 
nato pure a 3. mesi di carcere. 


I° aggressione a Servola. Abbiamo 
raccontato nel Piccolo della Sera di ieri 
l’aggressione patita iermattina da nn con- 
trollore alla Ferriera di Servola, agginngia. 
mo ora alcuni particolari: Il signor Enrico 
Schunzer, d’anni 48, di nazionalità tedesca, 
abitante a Servola n. 175, da tempo aveva 
osservato il cattivo contegno di un operaio 
sloveno, certo Pietro Pizziga, d'anni 20. 
Dopo i fatti avvenuti sabato scorso, il con- 
trollore seppe che uno fra i primi ietigato- 
ri alle scene barbare svoltesi alla Ferriera, 
era stato il Pizziga, il quale era stato ve- 
duto a lanciar pietre. Il controllore trovò 
opportuno. non potendo sbarazzarsi di tutti 
i selvaggi che, stavano sotto ai suoi or- 
dini, di levarsi di fra î piedi almeno quello, 
dla lui conosciuto anclie per un fannellone, 
per, cui Jo licenziò. 

Lo sloveno giurò vendetta e\iermattina la 
mise in opera. Verso le 7 del mattino, 
mentre ‘il signor Schanzer passava in un 
punto în cui glî operai non lavorano at- 
tuulmente, fu improvvisamente aggredito 

" dal Pizziga, il quale, con grosse pietre che 
cneva nelle mani, incominciò a tempe- 
atarlo di colpi, poi gli diede una spinta che 
lo fece ruzzolare in un fossato, Egli si die- 
de poi alla fuga ed ebbe la fortuna di pae= 
sare centinaia, di profonde buche, saltare 
oltre una infinità d'impedimenti, senza in 
ciampare cailere e rompersi l’osso del collo! 

I signor Schanzer quandò potè levarsi 
tuito indolenzito, e malconcio, si recò.alla 
Guardia medica, ove il dottore constatò che 
aveva una ferita alla fronte, una alla tem. 
pia destra, inoltra abrasioni alla faccia, con 
tusioni alla mano sinistra ed al fianco si 
nistro. Ottenuto un certificato per lesioni 
riportate, Il controllore si recò a San Gia 
como a denunziare la cosa. Le. ricerche del- 
le guardie di p. s. durarono alcune ore, e 
alle 3 del pomeriggio, aleuni funzionari del 
commissariato di S. Giacomo, rintracciare 
no l'aggressore il quale si aggirava in 
dell’Tatria, Dopo sssunto a protocollo du! 
dirigente dott. ‘Biasotto fu fatto scortare agli 
arresti di via Tigor, 

Sassi politici. - X1 cattivo esempio 
Digo muli, femo anca noi la «sassa 
iola» conto î s'ciavi, come che i ga fato 

ante volte contro de noi! — diceva 
ieri nel pomeriggio }' undicenne Mario, N., 
abitante in via Montecchi N. 3, mentre con 
alcuni compagni trovavasi presso la scuola 
slovana, a San Giacomo, e senza altri 

preamiboli, lanciò due ciottoli contro l'e- 

difivio. Aveva appena compiuto |’ atto che 

wecì dell’edificio la bidella col manico della 

granata în mano, I) fanciullo fuggì coi suoi 

compagni, ma la bidelia, non potendo rag- 

ginngerlo, non volle lasciar passare la cosa 
n gi reod difilata al commissariato di 
8. Giacomo a denunciarlo. 

— Il bimbo Attilio d'anni 5, abitante 
in via deli’ Istria N, 4, ieri, alle 6 (pom., 
presso la scuola dei santi Cirillo e Meto- 
dio, se la prese con le scolare uscenti di 
là è offendendole, gettò Toro contro alcune 
ciottoli. Una guardia dip. 8: lo consegid 
alla madre per Ja correzione domestica. 

Sassi... «muleschi». Il dece ne Emilio 
Z., abitante in via della Guardia N. 10, îeri, 
lanciava sassi contro i passanti in via del 
Rivo, Una gusrdia lo vide e lo tradusse al 
commissariato, dove si chiamò Ja madre alla 
quale fu consegnato per la correziune do- 
mestica. 


così, 


apprendista acalpellino Antonio G., 
d'anni 12, abitante in via del Rivo N. 16, 
è l'apprendista calzolaio Paolo Y., d'anni 
14, alltanto inyia S. Zi none N, 12, iersera 
alle 9, dal fonda Ginli lanciavano pietré 
della Gr Colt sul fatto da 

furono denunciati el commis- 


rardia 


sariato, 
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i S, Giacomo. 


bino che mengia la foglia. 
men il bambino di 
nn anno Gildo Vian si îrovava fra lo brac- 
cia della mamma, la quale lo faceva tra- 
stullara, essa gli diede unn-pivcsim pora, al 
gambo della, quale era attaccata una fo- 
glia. Non sì sa come il piccino inghiott 
la foglia, che gli si fermò nella: gola, im- 
Nedendogli di respirare e facava sforzi inau- 
diti per liberarsi da  quell'incomodo,, senza 
petò riuscirvi. La madre, vedendo le solte- 
tele della sna creatura, in preda ad un 
ben giustificato spavento, si reed alla Sta- 
zione centrale di soccorso, dove il medico 
alispezione; con non lieve fatica, potò e 


lerì verso Je 4 pom. 


era escluso potessero |li 


strarre la foglia che minacciava di soffo- 
care il bambino. La madre, contentissima, 
so lo riportò alla sia abitazione, 

Le scenette delle scale. La scena si 
svolge sulle scale del secondo piano della 
casa N, 10 in via della Tesa, Personaggi: 
Anna Dernomscek, d'anni 35, abitante nel 
quartiere N. 28, C. F., d’anni 33, inquilina 
del quartiere N. 27. La prima è slovena, 
l’altra italiana. 

Aito primo. La slovena, rincasando alle 
2 del pomeriggio, s'imbatte sulle scale con 


la 

— Maladeta talianzea, te voio sofigar! 
le. grida inferocita. Te voio far magunar siol 

— Siete pezza 0 state per diventarlo? 

— Ah, te credi che mi no le capisci che 
te le dici metà? Speti un poco! 

— Non ho tempo da perdere, tendeta aî 
fatti vostri e datemi pace! 

F. apre l'usoio di casa e sta per 
entrare, ma non arriva in tempo, che l’al- 
tra, afferratala per i capelli, la. trattiene. 
— ‘Che il diayolo.ti porti, grida la F. tan- 
tanilo svincolarsi. 

— Maladeta talianzea; ciapa, ciapa... 

— Vile, vila.. lasciami libera e poi ve- 
drai chi sono. 

E qui uno sbattacchiare di porte, un ru- 
more di passi precipitati, nu vociar tumul- 
tnoso, tutta la casa è sossopra, 

Alto secondo» Dal quartiere della F. 
esce iinprovrisamenta: un. uomo sulla ses- 
santina, in maniche di camicia e. pianelle. 
E G. B. D., maestro materassaio, 

— Vile! Così aggredisci la mia Tinetta ? 
Lasciala andare o te ne pentirai! grida jn- 
tromettendosi tra lo dua donne. 

Ma Ja: slovena non capisce’ più ragione. 
Con gli occhi iniettati di sangue, percuote 
e grafia dove capita. Ma ad un certo punto 


'|non pò resistere e abbandona la preda. 


— Vil, vilel si sente gridare. 

— Ah, le speti un: poco, le vedarà chi 
che le son mi! 

E la slovena lancia contro la F. una 
scodella che ella aveva dapprima, collocato 
in un angolo delle scale, La scodella col- 
pisce la donna sulla faccia, poi rimbalzando 
cozza nel muro; scoppiando ‘come una bom- 
ba. Compiuto Patto eroico, da slava fugge 
e si sente dietro a lei il rumore del cate- 
naccio tirato con violetza. 

Atto terzo. La F. è nella farmacia Go- 
dina, il dott. Usiglio le presta le cure 
opportune. Ella ha molte. graffature sulla 
faccia e una tion lieve ferità lacero-con 
allo zigoma destro, Presso a Jei. trov 
D. con altrettante grafliature alle mani. 

Atto quarto. AI commissariato di S. Gia- 
como, La Dernomsceck sin fra ‘due guardie 
@ piange, l'ispettore di p, a. Ciadez l’assu- 
me a verbale. 

— Sior rispetor, son stada assalida al’im- 
proviso. Son inozente. 

— Passatela agli arresti | 

Scottature. Tersera, alla 9 e mezzo, 
mentre il Javoranta bottaia Vincenzo Zev- 
ren, d'anni 30, addetto alla fabbrica di birra 
Dreher, mentreera intento ad estrarre un cara- 
tetto du una grande vasca d'acqua bollente che 
serve per il Msciagnamento, nna patta di 
questacqna gli si rovesciò addosso acci- 
deutalmente e l’investà alla parte destra 
del torace, cagioriandogli alcune scottature 
di primo ‘e secondo grado. Accorse il 
dottore della Guardia medica, che prestò 
al sofferente lo cure necessarie, 


Gli Sport originati. Tutti i gusti so- 
no gusti! E queilo del falegoame Giovanni 
Signoretto, d'anni 19, abitante in via del 
Molino a vento N. 13, non è meno bizzarro 
di tavti altri. Figuratevi chs iersera alle 9 
e mezzo egli, con un grosso palo si diver- 
tiva a battere sopra lo steceato di cinta del 
fondo Giuliani, facendo con ciò un tal ru- 
more che gl’inquilini della casa di via del 
Bosco, sottostanti al fondo, credevano che 
qualcuno tirasse colpi di rivoltella e spau- 
riti erano usciti dai loro quartieri. 

Una guardia di p. 8, colsa snl fatto il 

capriccioso giovanotto: e ln arrastò. 

Te amiche. Con che faccia sì presentò 
ieri alla Guardia medica la domestica Maria 
Marchetti ! Uutta graffiature, tutta abrazion 
poveretta ; alle, guancie, al naso, alla. bocca, 
perfino alle palpebre! E chi era stato a 
renderle questo bel servizio? Un' amica; 
si sa; le amiche innanzi tutto. Avevano 
questionato fra loro, chi sa “per quale pet- 
tegclezzo; e dalla via .S. Silvestro dove 
abita la Marin erano passate poi alle vie.. 
di fatto, tanto che ad mn certo punto 
l’avversaria della Maria, dato di piglio ad 
una pentola, gliela aveva scagliata contro. 
Il medico prestò alla Marchetti le cure op- 
portime. 

Gili effetti tel caldo, Vi Tui 
caldo atroce dell sera? Era naturale 

he lo epazzacamino Antonio Meu, 

to alla su 


rica 


come 


nno dei coni 
ito, che duran 
trare dalla fin 


è fin propria eosì. 
Meu ora così dei 
notta un ignoto po' 
stra senza destare 
dell'orologio d'argento eon 
tenella che lo 


so e nu 


um venditore girovago 
verso un negoziante, Il venditore giro- 
vago di spazzole, pennelli ef similia, An- 
tonio Podbersich, d’annì 38, abitante ‘in via 
di Pozzacchera N. 2, terzo piano, nutriva 
tin astio feroce contro .il negoziante dello 
stesso articolo sig. Angeli, proprietario del 
negozio sito in via del Canalo, astio deri 
yato, a quanto pare, da null'altro che da 
invidia per concorrenza di ‘mestiere. Teri 
mattina egli volle dare sfogo al suo odia in 
modo abbastanza cretino, benchè abbustanza 
brutale. 


Recatosi alle 9, dinanzi al negozio del 
sig. Angeli, con un grosso martello menò 
tun poderoso colpo sopra la lastra di una 
vetrina e la mandò in mille pezzi; poi 
tentò di fuggire. Mn al rumora era accorsa 
una guardia e il malizioso danneggiatore fu 
arrestato appena aveva fatto cinquanta passi. 
Condotto alla Direzione di polizia fn ns- 
stinito a protocollo e sì disse  sodiisfatto 
dell’azione commessa. Lo sì scortò quindi 
in via Tigor. 

Il danno cagionato è di 100 fiorini. La 
lastra però era assicurata. 

Le donne che feriscono. Venne trat- 
ta agli arresti la giornaliera Giuseppina N. 
d'anni 24 da Triesta perchò l'altra sera, 
verso la ore 9, per futile motivo e dopo 
breve disputa in via Bergamasco, con. una 
bottiglia feriva al capo ed alla regione _na- 
sala il giornaliero Andrea Rader d’annì 65 
da Tarvis, abitante nella stessa via al n.16. 

Le piocule risse. Ieri, poco dopo le 6 
pom., Francesco Tonik, d’anni bocempato 
quale cantiniere all'albergo «Europa», pur 
questioni di servizio venne a diverbio con 
un altro addetto all'albergo, e dalle parole 
passszono hen presto alle mani. Separati di 
altre persone. fn wednto che sorcombente 
era rimasto il Tonik, il quale aveva ripor- 
tato alcune graffiature ed abrasioni alla 
ficoia, che Pobhligarono a ricorrere alla 
Guardia medica, ove si fece rilasciare nn 
certificato di legione corporale. 


Malori improvvisi. Giusappe Perso- 
glia, d’anni 80, addetto alla fabbrica di li- 
noleum, ieri mattina poco dopo le 8, tran- 
sitando per Ja via del Torrente, fu colto da 
improvviso malore, Cid resenevessario Vin: 
tervento..del dottore della Gnardia medica, 
Îl quale fece adagiare il sofferente in una 
vettura e lo condusse alla Stazione centrale 
ove potè prestargli le cure opportune. Poco 
dopo le 10, il suddetto fu di nnovo colta 
da malore e dovette anche questa volta ri- 
correre alla Guardia medica. 

Ieri, alle 3 pom. il facchino Giovanni 
Paolich, d'armi 64, abitante in via S. Mau- 
rizio N 8; fu colto in via delle Poste vec 
chie da grave malore. Soccorso da alenni 
passanti, venne accompagnato alla farmacia 
Biasoletto, dove gli somministrarono qual- 
che ricostituente; e telefonarono poi alla 
Guardia medica, Accorse il dottore e prestò 
al sofferente le cure necessarie, ma viato il 
Bio stato, lo fece adagiave in nna vettura 
@ condurre all’orpeilale. 

Tetsera verso le 7, mentre il giovanettà 
fliciassottentie, Riccardo Benedetti transitava 
per il Porto nuovo, sopra nn carro, caddi 
e riportò contusioni alla faccia ed nna fe- 
rita all'occhio destro, Chiamato, accorse.sul 
luogo il signor Treves con due infermi 
e trasportò il soffarente alla sua Inferme 
ove gli prestò i dovuti soccorsi; poi, in 
seguito a richiestadei genitori del giovanetto 
fece trasportare quest'ultimo alla sua alli- 
zione in via del Crocifisso. 

Sorvegliate i bimbi. Teri sera, alle 4 
veniva telefonato alla Guardia medica ely 
in una casa di campagna in Scorcola eravi 
urgente bisogno di soccorso per nna bimbi» 
di 19 resi. Recatosi prontamente al luogr 
indicato il dott. Konda trovò infatti la pic 
cola Teresina Gregorich, che, poco prima 
trastullandosi nella campagna, prossima al- 
la sua abitazione, era caduta in nna grande 
mastella d'acqua; fortunatamente fu veduta 
în tempo dai genitori, che subito accorsero 
e la trassero dalla mastella. 

Il medico peraltro riscontrò in lei i sin 
tomi dell’asfissia e le prestò tutte le cure 
necessarie che valsero a restituirla sana e 
salva ai suoi genitori, 

I ginooht dei ragazzi. Il ragazzo di 
14 annì, Carlo Devilarie, abitante in via 
Stadion N. 22, ieri sera, alle 9, ‘si trastul. 
lava ad aguzzare una stecca di legno cou 
un trincetto da calzolaio, quando a nn 
tratto gli sfuggì l'arma di mano in modo 
chie egli si colpì al pulso destro 0 riportò 
una grave ferita, dalla quale il sangue 
sgorgò in gran copia, Fasciatosi alla me- 
glio per arrestare la emorragia, sì recò 
alla stazione; centrale di soccorso, dove. il 
dott. Goldhammer constatò che la ferita era 
abbastanza grave, essendo reoisa un'arteria, 
ed estenilendosì per oltre quattro centi- 
metri. IL dott. Golhammer, in men che si 
dica, praticò l'allaeriatira della vena, poi 
suturò e fasciò la ferita, dopodichè il De- 
vilaris pot&® far ritorno alla sua abila- 
zione. 

Cadute. leri, alle 5 e mezzo ‘pom,, il 
piccolo Emilio Golich. ragazzino di 6 anni, 
abitante in via della Barriera vecchia N. 15, 
calendo, riportò una ferita al capo. 

Giovannino Bortolotti, d' 
in feri, allo 
cadde, andar l cano contro uno 
spigolo, e ne riportò una ferita al capo. 

Ricorsero alla Quurtia medica per le debito 
cure. 

Il marittimo Tommaso Sali 
ferì, alle 8 a mezzo cammina 
delta drto in ch 
sîeri,qu î 
contro 


tere 


ruota. 
Due guard 
en 


di 
f 
3’ medica, H qu 
coustatò che îl Salick 
tegzora eci 
prestò le cure 


rtato ina 


gli 


Jerimattina alle 11, Angelo Bertoldî fn 
colto ‘in via di Riborzo da improvviso; de- 
liquio e cadde a terra. Fu invocato l’inter- 
vento dell'Infermeria Trevese il sofferente 
ottenne le. necessarie cure. 

Il pittore di stanze Arturo Gliubich, di 
anui 45, abitante in via Riccardo N. 2, ieri 
sera alle 10 a mezzo, in via della Sanità, fu 
colto da malora improvviso. Il dottore d'i- 
apezione della Guardia medica dopo aver 
prestito al- sofferente la cure necessarie, lo; 
fece accompagnare al suo domigilio. 


Locali d’‘affittare nel Cadore 


Vedi avvisi rubrica affittanze; collettivi 


Gaffe al Giardino Pubblico 


(MUZIO TOMMASINI) 
Questa sera alle ore 7! 


BANDA MILITARE 
di GORIZIA 


dell i. r. Regg. Fanti N. 47 
sotto la direziono del maestro E. do Bencsur 


Da vendere 


a prezzo convenientissime en 
WACHT in perfetto oriline, co- 
struzione solida, di tonnellate 
17 di registro, lungo metri 
12.49, largo metri 2.89, alto 
metri 1.52. Per informazioni 
rivolgersi al si 

NEGRIN im DUL 


DEN 


—"Frovasi nel principali Tocai, 
‘Atollerlo; Mquorerio, negori com- 
mestitii. 
RAPPRESENTANTI 
Smecchia & C., Trieste 
Via S. Zaccerla N. 2, Pelniono ma 


Galfi-Rostaarant i 


BARCOLA. 

Da Sabato 12 Giugno 
agirà tutte le sere nel Salone la 
Compagnia d'operette 
Bovi= Campeggi 
e ta coppia italiana 


Res FIORI 39 


Principia alle ore 8. 
)gni giorno nuovo programma, 


TRATTORIA 


Alla Valle di Roiano“ 
in ROIANO. 


Mi pregio di avvertire, codesto P. T. Pub- 
ilico che nel mio giardino, vasto ed! nriosc 
ituato in amena posizione, si smercia dell’ ot- 
ima Birra di prima qualità, nonchè 
lell’eccellonto vino terrano vecchio, 
aucina squisita, servizio inippuntabile. 
Sperando di yedermi onorato da numeroso 
‘0ucorso Devotissimo 
Francesco Sinigoi 


Nuova importantissima in- 
venzione contro la debolezza 
virite, Raccomandata dal mudici. Pro- 
apetti sì spediscono sotto coperta verso 
invio di 20 soldi in francobolli. — 
I. Auge fend, I. r. priv, 
ViennatXiù 


inventore 


TL CONCESSIONATO 


LABORATORIO GHIMICO ANALITICO 


dalla Farmacia Suttina 
Diretto da Giutio Morpurgo 
chimico perito giurato 


osoguisco ogni analisi di sostanze alimentar 


Analisi di yino, burro, latte, olii, eve, 
Analisi commerciali ed analisi. 
d'orine 


Win Artisti NI. 5, Ino 


Macchine da cucire 


Wertheim 


A DOPPIO FUNTO, DEI MIGLIORI SISTEMI. 
abbricati germanici di prima elasso, 
fitti ‘por comnile 

‘conio n quel 


Macchi no a pit È 


con braccio alto 


F. 35.50) 


Fornitore del Cons to degli ii. r 
piegati austriaci dello Stato 


Vioona | Margarethenstrasse H. IA Y 


La, macchina Wertheim testà speditami 
Ia ho provata con divarsì lavori e pusso 
assionrarin ii esserno pienamente con- 
tenta; sia per la buona riuscita, come 
pure per il suo leggero movimento, La 
macchina è veramente buona e non posso 
fare a meno di raccomandaria calda- 
mente ad: altra persone che avessero {n= 
tenzione di farne acquisto, 


Foooo Msooo 
Monfaloorie (Tirolo) 10 Marzo 1897, 


— RICONOSCIUTA, 

2? LA MIGLIORE ACQUA! 

SÒ È, ACIDULA-ALCALINA-NATURALE 
[Deposito generale presso LAZZARSHECHT ,t!581 


iMotel-fension 


ALL’OBELISCO 


OPCINA. 


Il devoto sottoscritto si pregia avvertire di 
dal signor Giuseppe Goljev- 
scek di Gorizia, la direzione deli'ITòote 
Pension «All’Obelisco» in @ 
cima, per l'entrante stagione che vinco- 
mincia sabato 5 Gingno. 

Il sottoscritto raccomanida si signori ay- 
ventori, nonchè a tutto il P. T. Pahblico, 
il suo albergo fornito di 50 stanze, delle 
quali 40 arredate a nuovo, con ogni como- 
dità, sale da pranzo e da concerto. cucine 
italiana e tedesca, Birra di Pilsen, vini 
eccellenti dell’interno e dell’ estero, bellia- 
skmo parco, giardini ombrosi, carrozze, bagni, 
telefono N. 657, giuoco di birilli in casa. 
L'albergo è aperto tutto l'anno. 

Annessa all'Hotel dla casa svizzera d'af- 
fittarsi anche senza mobiglio. 

Buon tersi prezzi disereti. Stupendo 
panorama di !lrieste e del mare adriatico. 

Sperando ir un numeroso consorso di 
pubblico 

'rieste, 3, Gingno 1897. 

Devotissimo, 
ANTONIO SCHEIN 


Direttore 


Luogo di cura Téoplitz 
CARNIOLA. 

Stazione della ferrovia della Carniola infe 
riore Strascha. Terme d'acrato, di 28-31" R. 
Cura di acque e bagni di straordinaria efficacia 

in gotta; renmatismi, mnlattio delle ossa, 

iatiche, nevralgio, malattie iella pella e delté 

Bacini da bigno e vasche di' porcellana. 

lamente ‘arredate, Sale da gioco e 

th società, Im prossimità passeggi ombrosi e 

palestre da giuochî. Restatrant buono e a prezzi 
onvenienti, 

Stagime dal 1. maggio al i. ottobre, Pre 
grammi e informazioni gratis dalla 


Amministrazione del'bagno. 


MOTORI 
a vento 


regolabili da sè, st- 
curi dalle intemperie 


POMPE 


di gui genera 


Costruzioni por cor: 
dolture d'acqua. 


per (città, ‘comuni; 
ville, giardini, fat 
torio, enscine, ece.; 
per 1' irrigazione 0 
il prosciugamento di 
campi, prati, sc0,; 
fornisce con garanzia 


JOS. FRIEDLAENDER 


Ingognore 
Fabbrica condutture d’acqna 
VIENNA, 


II, Dresinerstrasse N. 42-46, 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 
"Mao: 


ate 
s'occupa di tutte TE operazioni di Banca 


e Cambio valute 

a) Accetta versamenti in conto corrente 
‘imonando l'interesse annto. 

per BANTONOTE EURI 1°/, 00n preay viso di 


5 giorni 


Buio a’quattto mesì fisso 
Ballo n Otto 

Per WAPOLHORI 99), * con presvvito di'20 giorat 
100, 


lo ” 
29) 


1,8 mesi 
91° 


3% 
Sulle Lettere. di versamento: attulimerto in 
circolazione, il nuovo tasso d'interesse entrer? 
în vigore al-25 corr. e rispettivamente 28 
natzo rn: Cra edconda del'rispattivo preavviso: 

b) in BANCO GIRO abbuonando 
interesse annuo sopra qualunyin somma: + ra 
levazioni verso chèque sino a f. 20,000 avista, 
nea importi maggio il pren da darsl 
ma delle ore di Borsa. C 


lo ii appo 


pese | seguenti valori 

9 etero dl Bagno 4.1/%; delle Gasso! di\Rispere 
mio Riunite di Budapesi Obb. Com. 4%, pe 
Bane® Ipotecaria Utiglierase di Budapest; Lettere 
di pegno 4%, ed Obbligazioni Comunali 4% 
con 5%, di premio della Pester Ungarisehe Com- 
merciàl Bnnk di. Budapest; Lettere dipegno 
4% della Banca Cantralo Avstrinca di Credito 
Fondiarfo di Vienna; Lettero di pegno 4 
nrnchè le Obbligazioni a premio 84, dell'i. r. 
priv. Stabilimento Generale Auntrinco di Gre- 
dito fondiario di Vienna, 

La FILIALE delli BANCA UNION ficcetta 
in custodia verso una tenulasima inssa effe! di 


| qualstasi‘speeta, procura l'inagso del coupone, 
| alla scadenza e ln varifica dei titoli sorteggiati 


PRIESTE, 20 Fobraio 1890. 


